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I. Le azioni di 
protesta su Gaza

Tutti i diritti riservati

Mentre sulla scena internazionale 
prosegue un’intensa attività 
diplomatica rispetto alle vicende di 
Gaza, numerose sono state le 
occasioni di protesta da parte dei 
cittadini italiani verso l’azione del 
governo israeliano. Se manifestazioni 
non violente e scioperi godono del 
supporto della maggioranza degli 
italiani, tale sostegno viene meno nel 
momento in cui le azioni promosse 
diventano violente, e, in particolar 
modo, se sfociano in azioni offensive 
o aggressive nei confronti di israeliani 
ed ebrei.

In particolare, emerge un forte 
sostegno dell’opinione pubblica 
italiana per la Global Sumud Flotilla, 
opinione decisamente più sostenuta 
nell’area di centrosinistra rispetto al 
centrodestra.

Anche le manifestazioni e la 
sospensione delle lezioni a scuola 
sono ritenute comprensibili, mentre la 
maggioranza non giustifica azioni 
come blocchi di porti e strade, 
occupazioni di facoltà e, ancora meno, 
scontri fisici. 

Infine, sul riconoscimento dello Stato 
di Palestina, gli italiani risultano 
favorevoli. Ma a prevalere (53%) è la 
visione secondo cui debba essere 
condizionata al rilascio degli ostaggi e 
all’esclusione di Hamas dalla futura 
leadership dell’area.

Il dibattito resta dunque segnato 
dal desiderio di pace, ma anche 
dalla richiesta che il sostegno 
all’una o all’altra parte non 
degeneri mai in violenza o 
discriminazione.



Tutti i diritti riservati

importante per dimostrare la disapprovazione 
di quanto sta facendo Israele a Gaza

di grande valore umanitario, anche se gli aiuti 
verranno bloccati e non arriveranno a Gaza

molto utile per alleviare 
la situazione dei palestinesi

inutile, non servirà a niente

sbagliata in quanto strumentalizza i morti di Gaza

inopportuna perché a servizio 
dei terroristi di Hamas
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elettori 
centrosinistra

elettori 
centrodestra

88 37

12 63

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

altri 
elettori
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Lei ritiene l'iniziativa della missione umanitaria internazionale Global Sumud Flotilla…

Gran parte degli italiani sostiene l’iniziativa della Global Sumud
Flotilla. Nell’area di centrodestra, invece, due su tre sono critici



Tutti i diritti riservati

manifestazioni non violente nelle strade 
dei centri storici delle città

sospensione delle attività didattiche 
in alcune scuole ed università

limitazioni alle corse dei mezzi pubblici

tentativi di blocco delle attività nei porti di 
Genova, Livorno e Marghera

blocco del traffico su tangenziali e autostrade

tentativo di occupazione della facoltà 
di lettere alla Sapienza di Roma

scontri davanti alla stazione centrale di Milano 
con danni ad alcune strutture

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

In Italia c'è stato uno sciopero in protesta rispetto alla situazione di Gaza. Nelle maggiori città si sono verificati una serie di fatti sui quali le 
chiediamo di indicarci se fossero o meno giustificabili.

Gli scioperi su Gaza: approvate manifestazioni e chiusura delle 
scuole, poco tollerati scontri, occupazioni e blocchi del traffico 

69

55

49

42

36

34

18

31

45

51

58

64

66

82

del tutto o abbastanza giustificabili poco o per niente giustificabili
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Tutti i diritti riservati

scontri verbali tra ospiti di trasmissioni televisive che avevano posizioni opposte Larga parte degli 
italiani deplora 

qualsiasi tipo di 
azione offensiva nei 

confronti del popolo 
ebraico, ma il 15% 
giustifica anche le 
aggressioni fisiche

Elenchiamo alcuni fatti di cronaca relativi al conflitto tra Israele e Hamas, che 
hanno coinvolto privati cittadini. Le chiediamo se li ritiene o meno giustificabili.

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

del tutto o abbastanza giustificabili poco o per niente giustificabili

scritte contro il governo israeliano su muri e spazi pubblici

rifiuto da parte di alcuni esercenti di servire clienti israeliani

aggressione verso docenti universitari che avevano espresso posizione a favore di Israele

scritte contro il popolo ebraico su muri e spazi pubblici

aggressione verso persone per la loro origine ebraica



Tutti i diritti riservati

sì, favorevole al riconoscimento dello Stato 
palestinese a condizione che siano rilasciati gli 

ostaggi israeliani e che Hamas sia esclusa dalla 
nuova leadership palestinese

sì, favorevole al riconoscimento dello 
Stato palestinese senza alcuna condizione

no, sono contrario al riconoscimento 
dello Stato palestinese
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elettori 
centrosinistra

elettori 
centrodestra

36 70

4 17

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Lei sarebbe favorevole al riconoscimento da parte dell'Italia dello Stato palestinese...

Gli italiani favorevoli al riconoscimento dello Stato di Palestina, 
ma 1 su 2 solo a condizione che vengano rilasciati gli ostaggi e 

che Hamas sia esclusa dall’equazione, soprattutto nel cdx

60 13



Tutti i diritti riservati

II. Pensioni: 
un equilibrio precario

Negli ultimi decenni l’Italia ha 
attraversato un profondo cambiamento 
demografico e le previsioni statistiche 
delineano uno scenario futuro sulla 
struttura del welfare italiano, 
soprattutto nel sistema pensionistico, 
che richiederà cautela ed attenzione. 

Gli italiani quando pensano alla 
propria situazione previdenziale 
dichiarano infatti forti emozioni 
negative: preoccupazione, ansia, 
rabbia e paura. Solo una minima 
parte, prevalentemente pensionati, si 
dichiara tranquilla (16%). Al contempo, 
3 lavoratori su 4 pensano che la 
pensione non sarà in grado di far 
mantenere l’attuale standard di vita. 
Il 36% ritiene che dovrà attingere ai 
risparmi e altrettanti che, una volta in 
pensione, dovranno cercare fonti di 
reddito alternative. 

Gli italiani ritengono poi che il sistema 

previdenziale italiano sia in forte 
squilibrio tra sostenibilità e contributi 
versati dai lavoratori (71%) e si 
dovranno prevedere nuove azioni 
correttive in futuro (77%). E oltre 8 
italiani su 10 temono che questo 
impatterà le future generazioni.

In questo contesto, la recente legge di 
previdenza complementare infantile 
che verrà introdotta in Trentino-Alto 
Adige ha destato particolare 
attenzione. Una misura che ha 
ottenuto il favore della maggioranza 
dell’opinione pubblica, tanto che il 75% 
la vorrebbe nel proprio territorio.

Il quadro che emerge, dunque, è 
quello di un Paese consapevole 
delle difficoltà del sistema 
pensionistico e determinato a 
sostenere soluzioni innovative che 
possano garantire maggiore 
sicurezza alle generazioni future.
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ansia

rabbia

paura

attesa

tranquillità

indifferenza

fiducia

sollievo

gioia

Tutti i diritti riservati

37 35-44enni

Pensando alla sua situazione pensionistica, quali sono le emozioni principali che prova? (possibili 3 risposte)

Gli italiani e la pensione:  
6 su 10 preoccupati, 

i giovani i più spaventati, 
i 35-44enni i più arrabbiati

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

37 18-34enni

39 pensionati



Tutti i diritti riservati

sarà sufficiente per mantenere lo standard di 
vita che aveva durante la sua vita lavorativa

sarà adeguata alle sue esigenze,
anche se forse dovrà ridurre alcune spese

sarà inadeguata alle sue esigenze, e avrà 
bisogno di fare ricorso ai suoi risparmi

sarà del tutto inadeguata e avrà 
bisogno di trovare altre fonti di reddito
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20

36

36

28
la ritiene adeguata

72
la ritiene inadeguata

uomini donne

35 18

65 82

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Lei pensa che la sua pensione… 
(tenga conto sia della pensione che riceverà dall'INPS sia di eventuali pensioni derivanti da fondi pensione – rispondono gli occupati)

Per quasi 3 lavoratori su 4 la pensione non sarà sufficiente 
a mantenere il proprio standard di vita. 
Le donne più preoccupate degli uomini



Tutti i diritti riservati

senza un fondo pensione integrativo,
i giovani di oggi avranno pensioni troppo basse

il sistema pensionistico italiano non è sostenibile 
e in futuro si dovranno fare nuove azioni correttive

l'attuale sistema pensionistico rappresenta un 
giusto equilibrio tra le esigenze di sostenibilità e i 

contributi versati dai lavoratori

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Le presentiamo ora una serie di affermazioni riguardanti il sistema pensionistico italiano.
Le chiediamo di indicarci il suo grado di accordo o disaccordo per ciascuna di esse.

La percezione del sistema pensionistico italiano:
giovani condannati a pensioni troppo basse

e sistema ancora non sostenibile 
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del tutto d’accordo d’accordo in disaccordo del tutto in disaccordo
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Il fondo pensionistico infantile lanciato dal Trentino Alto Adige
è considerato utile: 3 su 4 vorrebbero che fosse presente

anche nella propria regione 

Tutti i diritti riservati

favorirà un approccio più consapevole e contribuirà a 
diffondere l'educazione economico finanziaria sul tema 

delle pensioni, soprattutto tra le nuove generazioni

dovrebbe essere approvata anche 
nel mio territorio/Regione

è una iniziativa utile, che consentirà alle nuove 
generazioni di avere pensioni più adeguate

alla fine diventa solo un altro costo 
aggiuntivo per le famiglie

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Il Trentino Alto Adige ha recentemente approvato un fondo pensionistico infantile, in cui è previsto un contributo pubblico iniziale di 300 euro 
alla nascita del bambino/a (o adozione/affidamento) il quale verrà direttamente versato nella posizione previdenziale del minore. 

Nei 4 anni successivi sono previsti altri contributi annuali (200 euro l'anno) se la famiglia versa almeno 100 euro l'anno nello stesso fondo. 

Qual è il suo grado di accordo/disaccordo con le seguenti affermazioni? Questa iniziativa…

del tutto d’accordo d’accordo in disaccordo del tutto in disaccordo



III. Gli italiani e la 
merenda

Tutti i diritti riservati

La merenda rimane un rito quotidiano 
per molti italiani, capace di 
attraversare le generazioni con 
sfumature diverse, ma con una sua 
identità e uno spazio preciso nelle 
nostre giornate.

Dallo spuntino mattutino a quello 
pomeridiano, che resta l’occasione più 
gettonata, fino alla piccola nicchia 
della “merenda notturna”, i dati 
raccontano di un’abitudine ancora viva 
e radicata, soprattutto tra i più giovani. 

La Gen Z, in particolare, sembra non 
rinunciare a questa pausa, vissuta non 
solo come modo per calmare la fame, 
ma come vero e proprio momento di 
auto-gratificazione, coccola e 
ripartenza, spesso da condividere con 
amici e colleghi.

Quando si parla di gusti, vince il dolce: 
biscotti, merendine, frutta e torte 

prevalgono sul salato, anche se il 
desiderio che accomuna tutti è quello 
di una merenda ideale che sia pratica 
e gustosa, ma anche “healthy” e 
possibilmente fatta in casa.

La memoria, poi, aggiunge un tocco di 
nostalgia: per molti la merenda 
richiama l’infanzia, le cucine familiari 
di genitori e nonni, i cartoni animati del 
doposcuola alla televisione tornati a 
casa, ossia una dimensione affettivo-
emotiva che va ben oltre la semplice 
funzione alimentare.

In fondo per gli italiani, la merenda 
resta un piccolo rituale che sa di 
dolce malinconia: un biscotto 
inzuppato nel latte o una fetta di 
torta fatta in casa diventano il ponte 
invisibile tra la quotidianità di oggi 
e i ricordi di ieri.



Merenda: un rito pomeridiano 
celebrato con costanza, 
soprattutto dalla Gen Z. 

Quella notturna: nicchia o 
nuovo trend?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Le capita mai di fare merenda? 
Se sì, con qualche frequenza?

Tutti i diritti riservati

E in una giornata tipo, in quali momenti consuma la merenda?
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4
di mattina
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3-4 volte a settimana
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totale Italia

Gen Z



NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Tutti i diritti riservati

42

29

22

19

18

17

14

11

11

9

per soddisfare la fame e non arrivare 
troppo a digiuno al pasto successivo

per concedermi una coccola 
o un piccolo piacere
per rilassarmi o fare 

una pausa dallo studio/lavoro
per recuperare energia 

durante una giornata intensa
per abitudine, perché è parte 
della mia routine quotidiana

per motivi di salute o nutrizione

per fare il pieno di energia prima di 
intraprendere attività stancanti

per avere un momento di socialità 
con amici, colleghi o famiglia

per distrarmi dallo stress 
o da una giornata impegnativa

per riempire un momento di noia

Per quale o quali motivi fa merenda?
(possibili 3 risposte – risponde solo chi fa merenda)

La merenda non è solo un 
abitudine «ammazzafame», 

è un pausa, una coccola 
prima di ripartire, magari 

da condividere con altri



NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

La sua merenda preferità è… 
(risponde solo chi fa merenda)

41

39

31

25

23

17

14

9

1

salutare e completa

gustosa

veloce da mangiare

fatta in casa

facile da preparare

pratica da trasportare

economica

acquistabile già pronta

nessuno di questi

Tutti i diritti riservati

6436

salata
(pizzette, patatine, 
tramezzini, panini)

dolce
(biscotti, merendine, 

torte, frutta)

La merenda deve essere… 
Indichi gli aspetti per lei più importanti (risponde solo chi fa merenda)

49 Baby Boomers

53 Gen Z

32 Gen Z

37 Baby Boomers

35 Gen X

26 Millennials

La merenda ideale? 
Dolce, salutare, pratica 
e fatta in casa



NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 26 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Tutti i diritti riservati
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alla scuola, durante l'intervallo

ai prodotti preparati in casa 
(pane, biscotti, dolci fatti in casa)

al tempo passato con genitori o nonni

ai cartoni animati che guardavo da piccolo/a

alle prime esperienze di merende moderne 
(snack confezionati, merendine)

ai momenti passati con amici all'aperto

ai momenti di relax da solo/a

a momenti speciali (feste, gite, compleanni)

alle pubblicità o prodotti iconici 
degli anni dell'infanzia

A quali ricordi della sua infanzia associa maggiormente il momento della merenda? 
(possibili 3 risposte)

46 Baby Boomers

46 Baby Boomers

36 Baby Boomers

24 Gen Z

20 Gen Z

18 Gen Z

39 Millennials

Merenda, «dolce 
malinconia» casalinga 

che sa di scuola, affetti
e cartoni animati



Secondo lei, l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite (ONU) è un organismo...

E secondo lei, verso quale direzione si dovrebbe riformare l'ONU? 
(possibili 2 risposte) 

53

17

15

15

che funziona 
bene così com’è

da riformulare,
potenziandolo 43

34

26

24

19

17

rafforzando il ruolo delle
forze di pace ONU

depotenziando il diritto di veto dei paesi 
vincitori della II Guerra Mondiale

snellendo il processo decisionale

riducendo la dipendenza dai contributi 
volontari di pochi Stati (come gli USA)

dando più spazio agli stati emergenti
di aree come Africa e America Latina 

espandendo la presenza di paesi 
membri nel Consiglio di Sicurezza

da eliminare non saprei

Il ruolo dell’ONU – Febbraio 2025
Spinner SWG è la piattaforma interattiva che consente di avere accesso allo storico dei nostri dati dal 1997 con tutte le edizioni 

di Radar, trend dell'Osservatorio, intenzioni di voto, report tematici e molto altro.

Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 5 – 7 febbraio 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Medie mensili. Date di esecuzione ultima rilevazione: 27 – 29 agosto 2025.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. Fonte: indice NIC - IstatData. 

invasione dell’Ucraina

% di famiglie con uscite 
superiori alle entrate

% che reputa peggiorata
la situazione economica nazionale

indice di prezzi
al consumo (NIC)

2022 2023 2024 20252021

Inflazione e indicatori economici
Pannello SWG è la fotografia periodica che raccoglie e sintetizza i principali trend sui sentimenti, le preoccupazioni e le abitudini degli italiani. 

Include percezioni come fiducia economica, consumi e risparmi, comportamenti sociali e percezione del futuro.



Intenzioni di Voto 
29 settembre 2025

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 24 – 29 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 1.200 soggetti maggiorenni.
I dati da giugno a luglio si riferiscono alla media mensile.

Tutti i diritti riservati
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